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Illegi�ma la raccolta massiva dei metada� della posta ele�ronica dei lavoratori

La raccolta e la conservazione massiva dei metada� della posta ele�ronica non

possono considerarsi strumentali allo svolgimento della prestazione lavora�va. La

conservazione dei metada� rela�vi all’uso della posta ele�ronica dei dipenden� può

generare un indire�o controllo a distanza sull’a�vità lavora�va. Si applicano in tal

caso le condizioni e la procedura di cui all’art. 4 Statuto dei Lavoratori, ragion per cui

non è sufficiente un’esigenza di sicurezza aziendale, ma occorre raggiungere un

accordo sindacale o, in subordine, o�enere l’autorizzazione dell’Ispe�orato del

Lavoro. Poiché la conservazione dei prede� metada� non è strumentale o

funzionale allo svolgimento dell’a�vità lavora�va dei dipenden�, è necessario osservare le previsioni statutarie. È, pertanto,

illegi�mo il comportamento datoriale consis�to nella raccolta e conservazione massiva dei metada� della posta ele�ronica.

Garante per la protezione dei da� personali, Comunicato stampa 19/12/2022

Parità di tra�amento per i lavoratori in somministrazione

Affinché la previsione del contra�o colle�vo – che in materia di somministrazione di lavoro determina un tra�amento

retribu�vo dei lavoratori in missione inferiore rispe�o a quello dei lavoratori dell’impresa u�lizzatrice adde� alla stessa

mansione – non violi il principio di parità di tra�amento comunitario, è necessario che, in altre sezioni del medesimo contra�o

colle�vo, siano previste adeguate compensazioni. L’art. 5 della Dire�va comunitaria 2008/104 stabilisce il principio della parità

di tra�amento dei lavoratori delle agenzie interinali e questo principio non impedisce che il contra�o colle�vo di uno Stato

membro determini un tra�amento economico inferiore per i lavoratori in somministrazione rispe�o al tra�amento economico

dei lavoratori dell’impresa u�lizzatrice. Tu�avia, questa conclusione presuppone che nello stesso contra�o colle�vo vi siano

altre norme che bilanciano il tra�amento meno favorevole con una serie di compensazioni (su ferie, straordinario, periodi di

riposo, etc.) che consentono di pervenire ad un complessivo tra�amento uniforme dei somministra� rispe�o ai corrisponden�

lavoratori dell’impresa u�lizzatrice.

Corte di Gius�zia dell’Unione Europea, 15/12/2022 (causa C-311/21)
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Vietato licenziare per disservizio dovuto allo stato di mala�a

Durante il periodo di astensione dal lavoro in costanza di mala�a il datore non può legi�mamente interrompere il rapporto di

lavoro mediante la comunicazione di un licenziamento per mo�vo ogge�vo, tantomeno gius�ficando il recesso con il disservizio

generato dall’assenza per mala�a del lavoratore. La regola speciale de�ata dall’art. 2110 del codice civile, in forza della quale i

lavoratori conservano il posto di lavoro durante la mala�a fino ad un termine finale definito dai contra� colle�vi, prevale sulla

disciplina dei licenziamen� individuali. Pertanto, in caso di assenza per mala�a il datore non può procedere al licenziamento del

dipendente per ragioni legate alla produzione o all’organizzazione del lavoro fino alla scadenza del periodo di comporto. Questa

regola si applica anche nel caso in cui la gius�ficazione del licenziamento risieda nello scarso rendimento e nel disservizio

genera� dall’assenza del dipendente malato.

Cass. 12/12/2022 n. 3618

Rido� i vincoli burocra�ci per accedere alle prestazioni del Fondo di solidarietà del trasporto aereo

Il personale di terra delle imprese del trasporto aereo e aeroportuale potrà con�nuare ad accedere alle prestazioni integra�ve

del Fondo di solidarietà del trasporto aereo (FSTA) senza dover più inviare il modello “SR85”. L’esonero dalla presentazione del

modello decorre retroa�vamente dal 1° gennaio 2022 e anche per le domande già presentate la liquidazione dei tra�amen�

economici integra�vi non richiede più la previa valutazione del modello “SR85”. L’obbligo di presentazione del modello resta,

invece, in vigore per il personale navigante quale condizione per accedere alle prestazioni del Fondo. Rimane, infine, l’obbligo di

presentazione del modello “SR83” per tu� i lavoratori del comparto (personale di terra e navigante) in caso di rioccupazione

all’estero durante i periodi tutela� dalle prestazioni integra�ve garan�te dall’FSTA.

INPS, Messaggio 14/12/2022 n. 4498

Servizio “Info Cig” adesso disponibile anche per le imprese

Il servizio “Info Cig” presente sul sito is�tuzionale dell’INPS, in forza del quale i lavoratori possono tenersi aggiorna� sullo stato di

avanzamento della domanda di integrazione salariale con pagamento dire�o dell’Is�tuto di previdenza, è ora accessibile anche ai

datori di lavoro e ai loro intermediari. Il canale “Info Cig” consente di conoscere i tempi di liquidazione del tra�amento di

integrazione salariale mediante una interlocuzione “live” con l’INPS, risolvendo con la modalità <<chat on line>> le eventuali

cri�cità riscontrate nella evasione delle domande di pagamento dire�o del tra�amento di cassa integrazione. Sono abilita� al

servizio dal lato datoriale il �tolare dell’azienda, il rappresentante legale e il consulente esterno.

INPS, Messaggio 14/12/2022 n. 4497

Punito penalmente il datore di lavoro che non chiama subito i soccorsi

Il datore di lavoro che ome�e di avvisare immediatamente le autorità sanitarie a seguito di un incidente sul posto di lavoro da

cui sia cagionato un infortunio al dipendente è penalmente responsabile per omissione di soccorso, anche se sul posto erano

presen� altre persone. La responsabilità è riconducibile alla violazione del dovere di assistenza previsto dall’art. 593, comma

secondo, del codice penale, a norma del quale la persona che ome�e di dare immediato avviso all’Autorità della presenza di

“una persona ferita o altrimen� in pericolo” è punita con la reclusione fino ad un anno o con la multa (massimo € 2.500). La

responsabilità datoriale per la omissione di soccorso va inquadrata nei doveri inderogabili di solidarietà sociale scolpi� nell’art. 2

della Cos�tuzione, i quali impongono ai ci�adini di prestare assistenza dire�a alla persona in stato di presunto o accertato

pericolo.

Cass., sez. penale, 14/12/2022 n. 47322
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Dire�va (EU) Whistleblowing

Il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema di decreto di recepimento della Dire�va (UE) 2019/1937 del 23 o�obre 2019

(cd. Dire�va Whistleblowing), la quale de�a una disciplina di armonizzazione – comune al se�ore pubblico e privato – di

protezione dei whistleblowers che segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse, di cui sono venu� a sapere nell’ambito

delle loro a�vità professionali. L’ambito di applicazione è limitato alle violazioni della norma�va comunitaria nei se�ori

espressamente indica� (tra ques�: appal� pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodo� e dei traspor�, ambiente, alimen�,

salute pubblica, privacy, sicurezza della rete e dei sistemi informa�ci, concorrenza). Tra le norme minime di tutela, si segnala: (i)

l’obbligo di riservatezza riguardo all’iden�tà del segnalante, delle persone coinvolte e del segnalato; (ii) l’introduzione di un

elenco esemplifica�vo delle fa�specie ritorsive ogge�o del divieto; (iii) la previsione di misure di sostegno in favore del

whistleblower, quali l’accesso al patrocinio a spese dello Stato, la possibilità di ricevere informazioni e l’assistenza e consulenze a

�tolo gratuito.

Comunicato stampa, Consiglio dei Ministri 9/12/2022, n. 9

Licenziamento colle�vo e imputazione alle varie società del gruppo

In presenza di collegamento tra due o più società riconducibili ad un medesimo gruppo, al cui interno i lavoratori sono

promiscuamente u�lizza� sulle a�vità delle varie società ed in cui sono presen� altri �pi indici di collegamento – quali la

condivisione degli stessi amministratori, l’integrazione del business realizzato dalle società, il coordinamen� tecnico e finanziario

e la unicità della stru�ura produ�va – i rappor� di lavoro devono essere ricondo� ad un unico centro di imputazione. Ne

consegue che, laddove una delle società del gruppo apra una procedura di licenziamento colle�vo per cessazione dell’a�vità, ai

fini dell’applicazione dei criteri di scelta dei lavoratori in esubero e della valutazione delle ragioni economiche ed organizza�ve

alla base della riduzione di personale, si deve fare riferimento a tu� i lavoratori impiega� nelle varie società collegate. I

licenziamen� ado�a� senza rispe�are queste condizioni sono inefficaci e i lavoratori hanno diri�o alla reintegrazione alle

dipendenze delle altre società residuate (quale parte di un unico centro di imputazione) a seguito della cessazione dell’a�vità

aziendale della società formalmente �tolare dei rappor� di lavoro.

Trib. Tivoli, Giudice O�oni, (ord.) 05/12/2022
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